
ALLEGATO 4 “Mog 231 Sinergia” 

REGOLAMENTO DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

1. L’Organismo di Vigilanza (OdV) 

1.1 Premessa 

Il Decreto prevede (articolo 6, comma 1, lettera b) che l’Ente possa essere esonerato dalla responsabilità 

conseguente alla commissione dei reati indicati, qualora l’Organo Dirigente abbia affidato il compito di 

vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello, nonché di curarne l’aggiornamento, ad un Organismo 
dell’Ente, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo: l’Organismo di Vigilanza (OdV).  

L’affidamento di detti compiti all’OdV ed, ovviamente, il corretto ed efficace svolgimento degli stessi sono, 
dunque, presupposti indispensabili per l’esonero dalla responsabilità, sia che il reato sia stato commesso dai 

soggetti “apicali” (espressamente contemplati dall’art. 6 del Decreto), che dai soggetti sottoposti all’altrui direzione 
(di cui all’art. 7 del Decreto). 

L’art. 7, co. 4, ribadisce, infine, che l’efficace attuazione del Modello richiede, oltre all’istituzione di un 

sistema disciplinare, una sua verifica periodica, evidentemente da parte dell’organismo a ciò deputato. 

1.2 Compiti dell’OdV 

Per una corretta configurazione dell’OdV è necessario valutare attentamente i compiti ad esso 
espressamente conferiti dalla legge, nonché i requisiti che esso deve avere per poter svolgere in maniera 

adeguata i propri compiti. 

L’OdV opera con la massima autonomia ed indipendenza ed è autorizzato a svolgere qualunque tipo di 
controllo od ispezione, funzionali allo svolgimento dei compiti affidatigli, e consistenti nelle seguenti attività: 

 appurare l’esistenza e l’effettiva predisposizione: 

- dei modelli di organizzazione (individuazione dei reati e definizione dell’attività di prevenzione); 

- del Manuale di Gestione Integrato (modalità di programmazione e di attuazione delle decisioni 

relative ai reati da prevenire);  

- delle procedure; 

- delle normative interne. 

 vigilare sull’effettiva applicazione dei Modelli di organizzazione e controllo, ovvero verificare la 

corrispondenza al presente Modello organizzativo dei comportamenti aziendali; 

 garantire l’adempimento di tutti gli obblighi in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro, previsti dal 

complesso della normativa vigente ed elencati, a titolo esemplificativo, nell’articolo 30 del D.Lgs. 

81/2008 (Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro); 

 svolgere attività di tipo ispettivo (il c.d. compliance e fraud auditing) che la vigilanza sul Modello 

comporta, utilizzando possibilmente anche strumenti di security o di forensic account, quali la business 

intelligence; 

 vigilare sul rispetto del Codice Etico e dei Principi di comportamento di cui al paragrafo 4.3 da parte dei 

Destinatari; 

 valutare costantemente l’adeguatezza del Modello organizzativo adottato, verificandone, cioè, l’effettiva 

capacità di prevenire in concreto i comportamenti indesiderati; 

 svolgere analisi circa il mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e di funzionalità del Modello; 

 predisporre una relazione informativa, su base almeno annuale, da inviare all’Organo Amministrativo e 

al Collegio Sindacale, in ordine all’attività di controllo e verifica svolte e all’esito delle stesse; 

 curare il necessario aggiornamento del modello, nell’ipotesi in cui le analisi operate rendano necessario 

effettuare correzioni ed adeguamenti. Tale attività, di norma, si realizza in due momenti distinti ed 

integrati: 

- presentare all’Organo Amministrativo proposte di modifica, integrazione o adeguamento del 
presente Modello organizzativo e del Codice etico, al fine di rendere tali documenti conformi ad 

eventuali modifiche della struttura o della missione della società, ovvero al fine di colmare lacune o 
imperfezioni riscontrate in sede di applicazione del Modello ovvero del Codice etico; 
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- gestire il follow-up: verifica dell’attuazione e della reale funzionalità delle soluzioni proposte. 

Per consentire la più ampia possibilità di svolgimento della propria attività di sorveglianza, l’OdV e gli 

eventuali collaboratori, interni od esterni, questi ultimi dietro presentazione di apposita lettera di incarico, 
potranno: 

 svolgere ispezioni in tutti gli Uffici della Società accedendo alla documentazione ivi conservata; 

 richiedere al Direttore responsabile – e qualora necessario al personale dipendente – informazioni con 

riferimento ad atti ed attività da questi compiute. 

Si tratta di attività specialistiche, prevalentemente di controllo, che presuppongono la conoscenza di tecniche 

e strumenti ad hoc, nonché una continuità di azione elevata. 

Si sottolinea infine che le attività poste in essere dall’OdV non possono essere sindacate da alcun altro 
organismo o struttura aziendale, fermo restando però che l’organo dirigente è in ogni caso chiamato a 

svolgere un’attività di vigilanza sull’adeguatezza del suo intervento. 

L’OdV non ha compiti operativi, ma ha una dotazione adeguata di risorse finanziarie, per ogni esigenza necessaria 

al corretto svolgimento dei compiti. 

1.3 Requisiti dell’OdV 

L’Organismo chiamato a svolgere le funzioni di vigilanza sul funzionamento e l’osservanza del Modello e di curare 

il suo aggiornamento, dovrà possedere specifiche caratteristiche. 

Organo dell’Ente 

Il compito di cui sopra è affidato ad un “organismo dell’Ente”, cioè un organo interno alla Società, quali 
possono essere i Collegi ed i Comitati. 

Autonomia ed indipendenza 

L’OdV deve essere dotato di “autonomi poteri di iniziativa e controllo”, vale a dire dotato di una generale 
autonomia funzionale all’interno della Società; la posizione dell’Organismo nell’ambito della Società dovrà 

poter garantire l’autonomia dell’iniziativa di controllo da ogni forma di interferenza e/o di condizionamento 
da parte di ogni componente della Società. 

L’OdV opera in stretta collaborazione con il Presidente. 

Professionalità  
L’OdV deve conoscere non solo le tecniche specialistiche proprie di chi svolge attività ispettiva (es. 

campionamento statistico, tecniche di analisi e valutazione dei rischi, tecniche di intervista e di elaborazione 
dei questionari, metodologie per l’individuazione dei fatti dolosi, ecc.), ma anche consulenziale di analisi dei 

sistemi di controllo e di tipo giuridico-penalistico (conoscenza delle modalità realizzative dei reati). 
Per quanto concerne le tematiche di tutela della salute e sicurezza sul lavoro, l’Odv dovrà avvalersi di tutte le 

risorse attivate per la gestione dei relativi aspetti (ad esempio: RSPP - Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione, ASPP – Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione, RLS – Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza, MC - Medico Competente, addetti primo soccorso, addetto emergenze in caso 

d’incendio). 

Continuità di azione 

I componenti dell’Organismo devono essere in grado di assicurare una vigilanza costante sull’attività 

aziendale e sul rispetto del Modello. 

Onorabilità e assenza di conflitti di interesse 

Oltre alle competenze professionali descritte, i requisiti soggettivi formali che garantiscano ulteriormente 
l’autonomia e l’indipendenza richiesta dal compito fanno riferimento all’onorabilità, all’assenza di conflitti di 

interessi e di relazioni di parentela con gli organi sociali e con il vertice aziendale e societario anche delle 
società del Gruppo. 

Non possono essere nominati membri dell’OdV, e se nominati decadono dal loro ufficio, l’interdetto, 

l’inabilitato, il fallito o chi è stato condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai 
pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi.  

Tra le cause di ineleggibilità è prevista la condanna, anche con sentenza non irrevocabile, per aver 
commesso uno dei reati di cui al D.lgs 231/2001 e per coloro nei confronti dei quali sia stata emessa 

sentenza di patteggiamento divenuta irrevocabile per fatti corruttivi. 
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1.4 Identificazione e regolamentazione interna dell’OdV 

La contestuale presenza dei requisiti di cui al paragrafo precedente conduce all’identificazione dell’OdV della 

Società in un organo autonomo, operante con la massima autonomia ed indipendenza, in posizione di staff 
con gli altri organi societari e con l’intera struttura operativa. 

L’Organo Amministrativo nomina l’OdV che può essere monocratico o collegiale. 

I componenti dell’OdV sono individuati tra le seguenti figure:  

 consiglieri di Amministrazione non operativi (quando presenti); 

 componenti del Collegio Sindacale; 

 professionisti specializzati nell’attività di audit; 

 dirigenti aziendali (quando presenti); 

 funzionari del Gruppo; 

 soggetti che possiedano specifiche professionalità del settore. 

Tenuto conto che l’Odv può essere composto anche da figure esterne, l’Organo Dirigente dovrà accertare, 

all’atto della loro nomina, che tali membri possiedano, oltre alle competenze professionali richieste, anche i 
requisiti soggettivi formali che garantiscano ulteriormente l’autonomia e l’indipendenza richiesta dal compito 

(es. onorabilità, assenza di conflitti di interessi e di relazioni di parentela con gli organi sociali e con il vertice, 
ecc.). 

L’operatività interna dell’OdV è regolata come segue: 

DURATA 

La durata naturale del mandato è da intendersi fino alla scadenza del mandato del Cosiglio di Amministrazione 

che lo ha designato. 

REINTEGRO 

In caso di mancanza di uno dei membri effettivi per dimissioni, revoca o altra causa, l’Organo Amministrativo, 
appositamente convocato, dovrà provvedere al reintegro. 

EMOLUMENTO 

L’emolumento dell’OdV è stabilito dall’Organo Amministrativo, all’atto del conferimento del mandato. 

CESSAZIONE 

Il mandato cessa per: scadenza naturale (come sopra), dimissioni, revoca per giusta causa da parte dell’Organo 
Amministrativo che ha conferito il mandato stesso. 

Al riguardo, per giusta causa di revoca, dovrà intendersi: 

 l’interdizione o l’inabilitazione, ovvero una grave infermità che renda il membro inidoneo a svolgere le 

proprie funzioni di vigilanza, o un’infermità che, comunque, comporti l’assenza dal luogo di lavoro per un 

periodo superiore a sei mesi; 

 un grave inadempimento dei doveri propri del membro dell’OdV, come definiti nel Modello; 

 l’inosservanza dei principi di comportamento indicati nel Codice Etico e nel paragrafo. 4.3; 

 una sentenza di condanna della società ai sensi del Decreto, anche se con sentenza non irrevocabile, 

ovvero un procedimento penale concluso tramite c.d. “patteggiamento”, ove risulti dagli atti “l’omessa o 
insufficiente vigilanza” da parte dell’OdV, secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 1, lett.d del 

Decreto; 

 il rinvio a giudizio a seguito di comunicazione dell’esito delle indagini svolte in sede penale per uno dei 

reati previsti dal Decreto (Cassaz. N. 7983/2008); 

 l’avvenuta condanna, anche se con sentenza non irrevocabile, ad una pena che importa l’interdizione, 

anche temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. 

1.5 Operatività dell’OdV 

L’Odv dovrà disciplinare il proprio funzionamento interno mediante la stesura di un regolamento delle proprie 

attività. 

L’Odv dovrà ricevere con periodicità almeno trimestrale reportistica in materia di salute e sicurezza sul lavoro, da 

concordare con l’RSPP.  
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L’Odv ha libero accesso presso tutte le strutture/funzioni aziendali della società onde ottenere ogni informazione o 

dato ritenuto necessario per lo svolgimento dei compiti previsti dal Dlgs 231/2001. 

Lo svolgimento di attività ispettive potrà, con decisione dell’OdV, essere affidato a professionisti esterni di 
comprovata esperienza e professionalità, anche non facenti parte dell’OdV. 

I compiti eventualmente delegati all’esterno sono quelli relativi allo svolgimento delle attività di carattere tecnico-
ispettivo, fermo restando l’obbligo dei professionisti esterni di riferire all’OdV; è evidente, infatti, che l’affidamento 

di questo tipo di delega non fa venir meno la responsabilità dell’Organismo di Vigilanza in ordine alla funzione di 

vigilanza ad esso conferita dalla legge. 

L’OdV ed i collaboratori esterni eventualmente incaricati, presentando questi ultimi apposita lettera di 

incarico, potranno svolgere ispezioni in tutti gli uffici della Società, accedendo a tutta la documentazione 
conservata presso gli stessi, e potranno richiedere qualora necessario anche direttamente ai dipendenti 

informazioni con riferimento ad atti ed attività da questi compiute. 

I dipendenti dovranno fornire le informazioni in modo tempestivo, chiaro, veritiero. 

Per conseguire le proprie finalità l’OdV può, inoltre, aver accesso ai verbali del Collegio Sindacale nonché ai 

risultati dell’attività svolta dai revisori esterni e dai legali della Società, compresi quei professionisti che, 
ancorché non incaricati direttamente dalla Società, da questa ricevano il compenso per l’attività prestata a 

favore di personale dipendente. 

Di ciascuna verifica od ispezione è redatto un verbale, tenuto agli atti dell’OdV.  

L’OdV, qualora riscontri da parte di taluno dei Destinatari comportamenti contrari alle disposizioni legislative 

in vigore, al Codice Etico o al presente Modello, provvederà ad inoltrare dettagliata segnalazione al 
Presidente, al Direttore Generale o al Collegio Sindacale nonché, ove dovuto, alle Autorità competenti.  

L’OdV potrà essere convocato in qualsiasi momento dagli Organi societari e potrà a sua volta presentare 
richiesta di convocazione dell’Organo Amministrativo, per riferire in merito al funzionamento del Modello od a 

situazioni specifiche. 

1.6 L’attività di reporting dell’OdV verso altri organi aziendali 

L’OdV riferisce in merito all’attuazione del Modello e all’emersione di eventuali criticità: 

 su base continuativa, all’Amministratore Unico; 

 periodicamente, predisponendo e consegnando una relazione scritta: 

 al Collegio Sindacale sull’attività svolta nel periodo di riferimento, sui controlli effettuati e sull’esito 

degli stessi; 

 all’Organo Amministrativo, contenente una sintesi di tutte le attività svolte nel corso del semestre, 

dei controlli e delle verifiche eseguite e di altri temi di rilevanza. 

Qualora l’OdV rilevi criticità riferibili a qualcuno degli Organi su indicati, la corrispondente segnalazione deve 

essere destinata anche all’altro organo. 

Gli incontri con gli organi cui l’OdV riferisce, devono essere verbalizzati e copie dei verbali devono essere 
custodite dall’OdV in un apposito libro delle adunanze dell’organismo di vigilanza. 

L’Organo Amministrativo e il Collegio Sindacale hanno la facoltà di convocare in qualsiasi momento l’OdV il 
quale, a sua volta, ha la facoltà di richiedere la convocazione dei predetti organi. 

L’OdV deve, inoltre, coordinarsi con le Funzioni competenti, e precisamente: 

 con la Funzione QUALITÀ e SICUREZZA, ad esempio per l’interpretazione della normativa rilevanti, per 

la modifica o integrazione della mappatura delle aree sensibili, ecc; 

 con la Funzione PERSONALE, ad esempio in ordine alla formazione del personale o ad eventuali 

procedimenti disciplinari; 

 con la Funzione ACQUISTI, in ordine alle procedure di gestione degli approvvigionamenti; 

 con la Funzione AMMINISTRAZIONE E FINANZA, per approfondimenti in merito ai sistemi contabili 

aziendali e alla formazione del bilancio. 

1.7 Verifiche sull’adeguatezza e conoscenza del Modello 

Oltre all’attività di vigilanza, che l’OdV svolge continuamente sull’effettività del Modello (e che si traduce nella 
verifica della coerenza tra i comportamenti concreti dei destinatari ed il Modello stesso), lo stesso Organismo 

periodicamente effettua specifiche verifiche sulla reale capacità del Modello alla prevenzione dei Reati, 
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preferibilmente coadiuvandosi con soggetti terzi in grado di assicurare una valutazione obiettiva dell’attività 

svolta.  

Tale attività si concretizza in una verifica a campione dei principali atti societari e dei contratti di maggior 
rilevanza conclusi dalla Società in relazione ai Processi sensibili e alla conformità degli stessi alle regole di cui 

al presente Modello. 

Inoltre, viene svolta una review di tutte le segnalazioni eventualmente ricevute nel corso dell’anno, delle 

azioni intraprese dall’OdV, degli eventi considerati rischiosi e della consapevolezza dei dipendenti (compresi i 

dirigenti) e degli Organi sociali rispetto alla problematica della responsabilità penale dell’impresa con 
verifiche a campione. 

Le verifiche sono condotte dall’OdV che si avvale, di norma, del supporto di altre funzioni interne che, di 
volta in volta, si rendano a tal fine necessarie. 

Parallelamente, l’OdV verifica, attraverso sondaggi ed interviste mirate rivolte ai Destinatari, l’effettiva 
conoscenza e condivisione dei principi e delle procedure contenuti nel Sistema di Gestione Integrato 

aziendale e richiamati nel Modello. La mancata (o comunque limitata) conoscenza dei principi di 

comportamento richiesti, trattandosi di grave carenza che influisce sull’efficace attuazione del Modello (rif. 
articolo 6, comma 1, lettera a) del Decreto), richiederà l’erogazione di formazione specifica o quantomeno 

l’integrazione dell’informativa esistente. 

Le verifiche e il loro esito sono oggetto di Relazione periodica all’Organo Amministrativo e al Collegio 

Sindacale. In particolare, in caso di rilevata inefficienza del Modello, l’OdV esporrà i miglioramenti da attuare. 

1.8 Le responsabilità dell’OdV 

Di base all’OdV non è attribuita funzione di garanzia, nel senso che l’OdV non è garante del rispetto della 

legge, dei protocolli e delle procedure, ma svolge una funzione di vigilanza sul rispetto di quanto stabilito nel 
codice etico e nel Modello di Organizzazione e che i predetti documenti siano atti a prevenire in modo 

efficace i reati di cui al Decreto. 

Pertanto le responsabilità dell’OdV possono delinearsi come segue: 

Responsabilità penale: l’obbligo di vigilanza a carico dei componenti dell’Organismo di Vigilanza non 

comporta in capo agli stessi un dovere di prevenzione di possibili reati da parte dei soggetti apicali o dei loro 
sottoposti, bensì rappresenta soltanto un presupposto per escludere la responsabilità amministrativa 

dell’ente, il che consente di ridurre la responsabilità penale ad ipotesi meramente residuali (e cioè 
alle ipotesi di concorso nei reati commessi dagli amministratori o dai loro sottoposti). 

Responsabilità civile verso terzi: il fatto che il D.Lgs. 231/2001 non attribuisca all’Organismo di Vigilanza una 

posizione di garanzia di diritti di terzi (soci, creditori, stakeholders in generale), né conferisca poteri di 
intervento ai fini della prevenzione di comportamenti irregolari o illeciti da parte degli amministratori, ma si 

limiti ad indicare le modalità organizzative e le condizioni in presenza delle quali la società può essere 
dichiarata esente da responsabilità amministrativa, consente di escludere la sussistenza di una responsabilità 

extracontrattuale dei componenti dell’Organismo di Vigilanza nei confronti dei terzi. 

Responsabilità contrattuale verso l’ente: l’ambito dei danni che i componenti dell’Organismo di Vigilanza 
potranno essere tenuti a risarcire risulterebbe circoscritto al solo pregiudizio subito dall’ente a seguito delle 

sanzioni (pecuniarie ed interdittive) applicate di fronte alla commissione del reato presupposto.  

Infatti la responsabilità dei componenti dell’Organismo di Vigilanza si qualifica come un responsabilità per 

colpa, derivante da una violazione dell’obbligo di diligenza al quale essi devono attenersi nell’esecuzione 
delle loro prestazioni. La responsabilità non potrà dunque mai essere attribuita su basi puramente oggettive, 

ma dovrà essere fondata sull’accertamento di due presupposti: e cioè sull’accertamento, da un lato, di un 

inadempimento (consistente in una violazione dell’obbligo di diligenza nello svolgimento delle funzioni di 
vigilanza di cui i componenti dell’Organismo di Vigilanza sono contrattualmente investiti); e d’altro lato 

sull’accertamento della sussistenza di un nesso di correlazione causale tra l’inadempimento ed il danno. 

 
 



6 
 

2. L’informativa all’OdV 

2.1 Informazioni su eventi o fatti rilevanti in ordine al rispetto del Modello 

L’OdV deve essere informato, mediante apposite segnalazioni, da parte dei Dipendenti, degli Organi sociali, 
dei collaboratori e consulenti, in merito ad eventi che potrebbero ingenerare responsabilità di Società ai sensi 

del Decreto. 

Valgono al riguardo le seguenti prescrizioni di carattere generale: 

 i Dipendenti sono tenuti a far pervenire ai propri superiori gerarchici o all’OdV eventuali segnalazioni 

relative alla commissione, o alla ragionevole convinzione di commissione, dei reati; 

 la Direzione e/o i Responsabili di funzione hanno l’obbligo di segnalare direttamente all’OdV eventuali 

violazioni poste in essere da Dipendenti, collaboratori e consulenti, di cui essi siano venuti a conoscenza; 

 gli Amministratori, i Sindaci ed i componenti degli altri Organi sociali hanno l’obbligo di trasmettere 

senza indugio all’OdV le notizie e la documentazione della quale siano venuti in possesso, anche al di 

fuori della propria attività istituzionale, dalle quali emergano possibili responsabilità della Società in 
ordine ai Reati di cui al Decreto od omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del 

Decreto; 

 l’Ufficio del Personale deve trasmettere all’OdV i procedimenti disciplinari svolti e le eventuali sanzioni 

irrogate in riferimento alle prescrizioni del Modello e ai reati previsti dal Decreto; 

 i segnalanti in buona fede devono essere garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione ed in ogni caso sarà assicurata la riservatezza del segnalante, fatti salvi gli obblighi di 

legge e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede. 

2.2 Modalità di trasmissione delle informazioni 

Coerentemente con quanto stabilito dal Modello di organizzazione, se un dipendente desidera o deve 

segnalare una violazione del Codice etico o del Modello, deve riferire al suo diretto superiore. Qualora la 
segnalazione non dia esito, o il dipendente si senta a disagio nel rivolgersi al suo diretto superiore per la 

presentazione della segnalazione, può riferirsi direttamente all’OdV. 

Le segnalazioni dei dati e dei fatti effettuate direttamente all’OdV, dovranno essere fatte pervenire attraverso 

comunicazioni scritte, indicando espressamente che la corrispondenza è riservata all’OdV; la segnalazione 

dovrà contenere tassativamente: 

 le generalità e la residenza del soggetto che effettua la comunicazione; 

 la qualifica del rapporto esistente con la Società (Dipendente, Amministratore, Sindaco, Collaboratore, 

ecc.); 

 il riferimento alle prescrizioni del Modello e ai reati previsti dal Decreto; 

 le modalità circostanziate di commissione del reato: la descrizione dell’evento e l’indicazione del 

soggetto (o dei soggetti) che ha (o hanno) commesso il fatto; 

 la sottoscrizione della comunicazione. 

Non saranno pertanto prese in considerazione dall’OdV le segnalazioni anonime, generiche o non riferite ai 

reati di cui al Decreto. Qualora tuttavia la comunicazione, non anonima e non generica, dovesse segnalare la 
commissione di reati diversi da quelli di cui al Decreto, l’OdV è tenuto a trasmettere immediatamente la 

comunicazione stessa al Presidente e al Collegio Sindacale. 

Le comunicazioni di cui sopra dovranno essere protocollate e conservate a cura dell’OdV su apposito 
protocollo, avendo cura di garantire l’anonimato del soggetto che effettua la comunicazione. 

La falsità delle segnalazioni presentate all’OdV è definita quale illecito disciplinare e comporterà l’applicazione 
delle sanzioni indicate nel Capitolo 5 del Modello di Organizzazione e Gestione. 

2.3 Segnalazioni obbligatorie 

Oltre alle segnalazioni relative a violazioni di carattere generale sopra descritte, le funzioni aziendali a rischio 
devono trasmettere all’OdV le informazioni delle quali siano venuti a conoscenza, concernenti: 
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 i provvedimenti e le notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, dai 

quali si evinca lo svolgimento di indagini, rientranti nella sfera di riferimento di SEH o di suoi dipendenti, 

per i reati di cui al decreto; 

 le richieste di assistenza legale inoltrate dai dipendenti, in caso di avvio di procedimento giudiziario per 

reati previsti dal decreto; 

 i rapporti eventualmente preparati dai responsabili di altre Direzioni/Aree aziendali o dal Collegio 

Sindacale nell’ambito delle loro attività di controllo e dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od 

omissioni con profili di criticità rispetto all’osservanza delle norme del Decreto; 

 le notizie relative ai procedimenti sanzionatori svolti e le eventuali sanzioni irrogate in riferimento alle 

prescrizioni del Modello e ai Reati previsti dal Decreto; 

 le risultanze periodiche dell’attività di controllo posta in essere per dare attuazione ai modelli (report 

riepilogativi dell’attività svolta, attività di monitoraggio, indici consuntivi, ecc.), dalle quali risultino 
anomalie o atipicità nell’ambito delle informazioni disponibili;  

 le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di finanziamenti pubblici; 

 i prospetti riepilogativi degli appalti affidati a seguito di gare a livello nazionale e europeo, ovvero a 

trattativa privata; 

 le notizie relative a gare pubbliche vinte o attribuite da enti pubblici o soggetti che svolgano funzioni di 

pubblica utilità; 

 copia della reportistica periodica, ritenuta rilevante, in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

Deve comunque chiarirsi che all’Organismo non incombe un obbligo di agire ogni qualvolta vi sia una 

segnalazione, essendo rimesso alla sua discrezionalità e responsabilità di stabilire in quali casi attivarsi. 

2.4 La protezione dei documenti dell’OdV 

Tutti i documenti dell’OdV: corrispondenza, verbali, ispezioni, denunce, verifiche, “pratiche”, ecc. dovranno 

essere custoditi a cura e sotto la responsabilità dell’OdV e sono considerati, ai fini della tutela dei terzi, quali 
“dati sensibili” di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196. 

Pertanto l’OdV è considerato, ai soli fini interni, quale “Titolare del trattamento” e i dati saranno soggetti alle 
misure minime di sicurezza di cui agli articoli 33, 34 e 35 del Decreto indicato al punto precedente. 

Qualora tra i dati custoditi dall’OdV dovesse essere compreso uno o più documenti contenente dati giudiziari 

ai sensi del Decreto 196/2003, la Società sarà tenuta agli adempimenti di cui allo stesso Decreto, attribuendo 
all’OdV la qualifica di “Responsabile del trattamento”. 

 


